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OGGETTO:  Patto per lo Sviluppo del Lazio del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 Delibera 

CIPE n. 56/2016 – Completamento della definizione del quadro di governance di cui 

alla DGR n. 476/2018 e approvazione del Sistema di gestione e controllo 

(SIGECO). 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta dell’Assessore alla Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio 

VISTI 

 la Legge regionale 11 novembre 2004 n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e ss.m.ii;  

VISTI  

 la DGR n. 203 del 24.4.2018 e successiva Delibera n. 252 del 1.6.2018, con la quale si è 

provveduto a riorganizzare l’apparato amministrativo della Giunta regionale; 

 la DGR n. 273 del 5.6.2018 con la quale è stato conferito al dott. Paolo Iannini, l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Programmazione economica;  

 la DGR n. 272 del 05/06/2018 con la quale è stato conferito al dott. Stefano Fermante 

l'incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità;  

 la DGR n. 269 del 05/06/2018 con la quale è stato conferito all’Ing. Wanda D’Ercole 

l'incarico di Direttore della Direzione Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo; 

 la DGR n. 714 del 03/11/2017 con la quale è stato conferito alla dott.ssa Flaminia Tosini 

l'incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 

 la DGR n. 476 dell’8 agosto 2018 di definizione del quadro di governance conseguente alle 

modifiche intervenute nell’organizzazione degli uffici con DGR n. 203 del 24 aprile 2018 e 

ss.mm.ii: designazione del Responsabile Unico per la Regione Lazio, dell’Autorità di 

Gestione e dell’Autorità di Certificazione del Patto per lo Sviluppo del Lazio; 

VISTI 

 la Legge Regionale n. 25 del 20 novembre 2001 “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione” e ss.mm.ii; 

 la Direttiva del Presidente N. R00004 del 7 agosto 2013 avente ad oggetto l’istituzione 

della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento 

e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive) 

come aggiornata e integrata dalla Direttiva del Presidente n. R00002 dell’8 aprile 2015 

(Cabina di Regia); 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante “Regolamento regionale di 
contabilità”; 

 la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13, recante: “Legge di stabilità regionale 2019; 
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 la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2019-2021”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018, n. 861, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018, n. 862, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 16, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del 

bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021, ai sensi dell’articolo 28, 

comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio 

reticolare, ai sensi dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 5 febbraio 2019, n. 64, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Assegnazione dei capitoli di spesa alle 

strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge 

regionale 28 dicembre 2018, n. 14 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 

novembre 2017, n. 26”; 

 

 

VISTI 

 il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione 

finanziaria e di competitività economica” convertito con la legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
successive modifiche; 

 la Legge 27 dicembre 2013 n.147 (legge di stabilità 2014), comma 6, art. 1, che individua le 

risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020 destinandole a sostenere 

esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave di 

riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;  

 la Legge 23 dicembre 2014 n.190 (legge di stabilità 2015), comma 703, art. 1 che, ferme 

restando le vigenti disposizioni sull'utilizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l'utilizzo 

delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020;  

 il DPCM 25 febbraio 2016 avente ad oggetto: “Istituzione della Cabina di regia di cui 

all’articolo 1, comma 703, lettera c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190”; 

 l’Intesa Istituzionale di Programma sottoscritta in data 20 maggio 2016, e il successivo atto 

integrativo, tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Lazio e corrispondente 

ad un Patto tra le Parti, ai sensi di quanto previsto all’art.2, comma 203, della legge 23 

dicembre 1996, n.662, e costituito da un Piano Operativo comprendente gli interventi da 

realizzare, le risorse finanziarie occorrenti, le procedure ed i soggetti responsabili per il 

monitoraggio e la verifica dei risultati; 
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 la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 recante la ripartizione delle risorse FSC 2014-

2020 per area tematica nonché le regole di funzionamento del FSC 2014-2020; 

 la Delibera CIPE n. 56 del 1 dicembre 2016 recante l’assegnazione delle risorse per la 

realizzazione dei patti stipulati con le Regioni Lazio, Lombardia, e con le città metropolitane 

di Firenze, Milano, Genova e Venezia e la definizione delle relative modalità di attuazione, 

che ha determinato la dotazione finanziaria del Patto Lazio in 723,55 milioni di euro, di cui 

609,85 mln, per gli interventi afferenti all’area tematica «Infrastrutture», già assegnati con la 

Delibera CIPE 54/2016 avente per oggetto l’approvazione del Piano operativo 

infrastrutture, e 113,7 mln di euro, afferenti alle altre aree tematiche, a carico delle 

ulteriori risorse che integrano la dotazione, originariamente stabilita dall’art, 1, comma 6 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014), del FSC 2014-2020; 

 la Circolare n. 1/2017 del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno avente ad 

oggetto: “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Adempimenti delibere CIPE n. 25 e 26 

del 10 agosto 2016. Piani operativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo. Governance, 

modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, disposizioni finanziarie”, come integrata 

dalla Circolare n.1/2018 del Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri avente ad oggetto: “Linee guida sulla procedura di modifica dei 

Patti per lo sviluppo”; 

 la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea 

– Ufficio VIII - Prot. 102868 del 19/05/2017 – U avente ad oggetto: “Monitoraggio Patti per 

il Centro-Nord (Delibera CIPE n. 56/2016) – Indicazioni” che riporta all’allegato 1, l’elenco 

degli interventi strategici, a titolarità regionale, afferenti le altre aree tematiche del Patto 

Lazio, come di seguito indicato: 

- 1. Infrastrutture  

-  tema prioritario1.8 “Infrastrutture pubbliche, didattiche/universitarie, sociali e 

sanitarie per € 39.260.458,00; 

- 2. Ambiente  
-   tema prioritario 2.1 Gestione dei rifiuti urbani €. 3.000.000,00; 

-  tema prioritario 2.2 Servizio Idrico integrato €. 29.400.000,00; 

-   tema prioritario 2.3 Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati – 

bonifiche €.16.300.000,00 

-   tema prioritario 2.5 Cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi 

ambientali €. 25.727.192,00 

 

CONSIDERATO 

 che alla data del 7 dicembre 2018 risultano consolidati sulla Banca Dati Unitaria (BDU) 

gestita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea 

– Ufficio VIII, i dati di monitoraggio relativi ad una prima parte del parco progetti degli 

interventi strategici a titolarità regionale; 

 

PREMESSO 

 che al punto 2 lettera k della Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 è previsto che siano 

istituiti efficaci sistemi di gestione e controllo avvalendosi, se del caso, dei sistemi in uso nel 
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precedente periodo di programmazione ovvero dei coerenti sistemi adottati per l’utilizzo 

dei fondi SIE; 

 che per definire il Sistema di Gestione e Controllo sono stati individuati i ruoli e le 

responsabilità per un’efficace gestione del Patto per lo Sviluppo nel rispetto delle delibere 

CIPE nn. 25 e 56/2016, della Circolare n. 1/2017 del Dipartimento per le Politiche di 

Coesione e delle Linee Guida dell’Agenzia per la Coesione Territoriale – Nucleo di Verifica 

e Controllo NUVEC – Settore “Autorità di Audit e Verifiche”; 

 che con Deliberazione di Giunta regionale n. 476/2018 sono stati designati i soggetti aventi 

le funzioni e le responsabilità previste dalle citate deliberazioni CIPE 25/2016 e 56/2016 

nonché dalla Circolare n. 1/2017 del Dipartimento per le Politiche di Coesione e delle 

Linee Guida dell’Agenzia per la Coesione Territoriale – Nucleo di Verifica e Controllo 

NUVEC – Settore “Autorità di Audit e Verifiche” come segue:  

 Direzione Regionale Programmazione Economica quale Autorità/Organismo di 

Gestione (AdG); 

 Direzione Regionale Programmazione Economica quale Autorità di Certificazione 

(AdC); 

 Direzioni/uffici settoriali responsabili di Linea di Intervento (RLI) competenti per 

materia: 

i. Direzione Infrastrutture e Mobilità per l'Area tematica 1. Infrastrutture – 

tema prioritario 1.8 "Infrastrutture pubbliche, didattiche/universitarie, sociali 

e sanitarie; 

ii. Direzione Lavori Pubblici, Stazione Unica Appaltante, Risorse Idriche e Difesa 

del Suolo per l'Area tematica 2. Ambiente - tema prioritario 2.2 Servizio 

Idrico integrato e tema prioritario 2.5 Cambiamento climatico, prevenzione e 

gestione dei rischi ambientali; 

iii. Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti per l’Area tematica 2. 

Ambiente – tema prioritario 2.1 Gestione dei rifiuti urbani e tema prioritario 

2.3 Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati - bonifiche; 

CONSIDERATO 

 che la Direzione Regionale Programmazione Economica ha provveduto a definire il 

SIGECO nel rispetto delle citate delibere CIPE nn. 25/2016 e 56/2016, della Circolare n. 

1/2017 del Dipartimento per le Politiche di Coesione e delle Linee Guida dell’Agenzia per 

la Coesione Territoriale – Nucleo di Verifica e Controllo NUVEC – Settore “Autorità di 

Audit e Verifiche” comunicate con nota del 15 giugno 2017, prot. AICT 5514;  

 che Direzione Regionale Programmazione Economica, condivisa la proposta di SIGECO 

con le direzioni responsabili di Linea di Intervento, ha trasmesso lo stesso SIGECO all’ACT 

Nuvec con note prot. n.683284 del 31 ottobre 2018, n.811955 del 18 dicembre 2018, 

n.49344 del 22 gennaio 2019 e n.64436 del 25 gennaio 2019; 

 che l’ACT Nuvec, nell’ambito del Rapporto di verifica di efficace funzionamento, ha 

valutato “Adeguato” il SIGECO con nota REGISTRO UFFICIALE I.0082868 del 31/01/2019. 

Cod. Nuvec 61005; 

 che il Sistema di Gestione e Controllo definisce la struttura organizzativa e le procedure 

messe in atto dall’Amministrazione regionale per la selezione, l’attuazione, il controllo degli 

interventi, per il monitoraggio dell’avanzamento procedurale e finanziario delle singole 

iniziative e la successiva trasmissione alla Banca Dati Unitaria gestita dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – 

Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea – Ufficio VIII; 
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 che la DGR n.476/2018 prevede che, nell’ambito delle direzioni Responsabili di Linea di 

Intervento, siano individuate le aree deputate alle attività di controllo di I livello, nel 

rispetto della separazione delle funzioni, in modo da assicurare adeguate verifiche circa la 

conformità delle procedure e la pertinenza della spesa, conformemente a quanto definito 

nel Sistema di Gestione e Controllo;  

 che con Atto di organizzazione n.G00481 del 21/1/2019, come integrato dall’Atto di 

Organizzazione n. G00561del 23/01/2019 sono stati definiti i nominativi del personale 

assegnato all’attuazione del Patto per lo Sviluppo del Lazio FSC 2014-2020 nel quadro 

dell’assetto organizzativo delle aree e degli uffici delle Direzione Regionali Infrastrutture e 

Mobilità, Lavori pubblici, Stazione Unica Appaltante, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, e 

Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, al fine di garantire il corretto assolvimento delle 

funzioni attribuite alla stessa Direzione nell’ambito del SIGECO del Patto per lo Sviluppo 

del Lazio FSC 2014-2020; 

 che è necessario completare il quadro di governance del Patto per lo Sviluppo del Lazio, in 

coerenza con il nuovo assetto derivante dalla riorganizzazione degli uffici regionali di cui alla 

DGR n.203 del 24.4.2018 e s.m.i. relativamente agli interventi per i quali la Regione è 

titolare delle risorse FSC attribuite con Delibera CIPE 56/2016; 

 

RITENUTO 

 di approvare il quadro di governance del Patto per lo Sviluppo del Lazio - nel rispetto del 

principio della separazione delle funzioni - attraverso la nomina dell’Autorità di Gestione 

(AdG) e dell’Autorità di Pagamento (AdC), in maniera conforme con quanto previsto nella 

proposta di SIGECO valutato “Adeguato” dall’ACT Nuvec, da individuarsi nelle seguenti 

figure: 

 Autorità di Certificazione (AdC): direttore pro-tempore della Direzione Regionale 

Programmazione Economica Dr. Paolo Iannini, che provvede allo svolgimento delle 

proprie funzioni avvalendosi dell’Area Aiuti di Stato, Procedura di Infrazione e 

Assistenza all’Autorità di Certificazione; 

 Autorità di Gestione (AdG): dirigente pro-tempore dell’Area Monitoraggio 

dell’Attuazione della Programmazione Regionale Unitaria Arch. Luca Colosimo, a 

cui sono attribuite anche le funzioni di Responsabile Unico dell’Attuazione del Patto 

(RUA); 

 di procedere altresì all’individuazione delle figure responsabili alla gestione delle Linee di 

Intervento e alle attività di controllo di I livello - nel rispetto del principio della separazione 

delle funzioni, in modo da assicurare adeguate verifiche circa la conformità delle procedure 

e la pertinenza della spesa, conformemente a quanto definito nel Sistema di Gestione e 

Controllo - come di seguito indicato: 

 per l'Area tematica Infrastrutture – tema prioritario 1.8 - Infrastrutture pubbliche, 

didattiche/universitarie, sociali e sanitarie: 

 Responsabile di Linea di Intervento (RLI): direttore pro-tempore della 

Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità: Dr. Stefano Fermante, che si 

avvale per tale funzione dell’Area Infrastrutture viarie e sociali – sicurezza 

stradale; 

 Responsabile del Controllo di I livello: dirigente pro-tempore dell’Area 

Coordinamento e Monitoraggio delle Politiche Regionali in materia di 

Energia e Mobilità: Dr. Paolo Alfarone; 
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 per l’Area Tematica Ambiente - tema prioritario 2.2 - Servizio Idrico integrato e tema 

prioritario 2.5 - Cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi ambientali: 

 Responsabile di Linea di Intervento (RLI): direttore pro-tempore della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appaltante, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo: Ing. Wanda D’Ercole, che si avvale per tale 

funzione dell’Area Attuazione Servizio idrico Integrato e Risorse Idriche 

per il tema prioritario 2.2 - Servizio Idrico integrato e dell’Area Tutela del 

Territorio per il tema prioritario 2.5 - Cambiamento climatico, prevenzione 

e gestione dei rischi ambientali; 

 Responsabile del Controllo di I livello: dirigente pro-tempore dell’Area 

Concessioni: Dr. Maurizio Alberto Mirlisenna; 

 per l’Area Tematica Ambiente – tema prioritario 2.1 - Gestione dei rifiuti urbani e 

tema prioritario 2.3 - Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati e 

bonifiche: 

 Responsabile di Linea di Intervento (RLI): direttore pro-tempore della 

Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti: Ing. Flaminia 

Tosini, che si avvale per tale funzione dell’Area Rifiuti e Bonifiche; 

 Responsabile del Controllo di I livello: dirigente pro-tempore dell’Area 

Affari Generali: Dr. Gianluca Scialanga; 

 di procedere all’individuazione dell’organismo responsabile dell’esecuzione dei pagamenti 

alla gestione delle risorse finanziarie assegnate alla programmazione attuativa regionale, da 

individuarsi nel dirigente pro-tempore dell’Area Ragioneria ed Entrate presso la Direzione 

Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio Dr. Giuseppe Dell’Arno; 

 di avvalersi dell’Ufficio Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti pubblici Lazio, 

istituito con DGR n.178/2004, per effettuare le attività di valutazione di efficacia del Patto 

per lo Sviluppo del Lazio; 

 di approvare il SIGECO del Patto per lo Sviluppo del Lazio - che definisce la struttura 

organizzativa e le procedure messe in atto per la selezione, l’attuazione, il controllo degli 
interventi le cui risorse FSC sono a titolarità dell’Amministrazione regionale - costituito dai 

seguenti documenti, parte integrante della presente deliberazione: 

 Descrizione del Sistema di gestione e Controllo; 

 Allegato 1: Manuale per i Controlli di Primo Livello; 

 Allegato 2A: Piste di controllo (Macroprocesso realizzazione lavori, 

Forniture, Servizi a regia regionale); 

 Allegato 2B: Piste di controllo (Macroprocesso realizzazione lavori, 

Forniture, Servizi a titolarità regionale); 

 Allegato 3 Check list; 

 Allegato 4: Vademecum per i beneficiari; 

 Allegato 5: Scheda tecnica intervento; 

 Allegato 6: Loghi e Pubblicità; 

 Allegato 7: Schema di Verbale controllo in loco; 

 Allegato A: Programma di interventi del Patto per lo sviluppo del Lazio con 

titolarità delle risorse FSC della Regione Lazio 

ATTESO che l’individuazione delle responsabilità in capo al personale regionale di attuazione 

del Patto per lo Sviluppo del Lazio, di cui alla presente deliberazione, non comporta oneri 

aggiuntivi a carico del bilancio regionale; 
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DELIBERA 

1) di approvare il SIGECO del Patto per lo Sviluppo del Lazio - che definisce la struttura 

organizzativa e le procedure messe in atto per la selezione, l’attuazione, il controllo degli 

interventi le cui risorse FSC sono a titolarità dell’Amministrazione regionale - costituito dai 

seguenti documenti, parte integrante della presente deliberazione: 

 Descrizione del Sistema di gestione e Controllo; 

 Allegato 1: Manuale per i controlli di I livello; 

 Allegato 2A: Piste di controllo (Macroprocesso realizzazione lavori, 

Forniture, Servizi a regia regionale); 

 Allegato 2B: Piste di controllo (Macroprocesso realizzazione lavori, 

Forniture, Servizi a titolarità regionale); 

 Allegato 3 Check list; 

 Allegato 4: Vademecum per i beneficiari; 

 Allegato 5: Scheda tecnica intervento; 

 Allegato 6: Loghi e Pubblicità; 

 Allegato 7: Verbale controllo in loco; 

 Allegato A: Programma di interventi del Patto per lo sviluppo del Lazio con 

titolarità delle risorse FSC della Regione Lazio 

2) di approvare il quadro di governance del Patto per lo Sviluppo del Lazio - nel rispetto del 

principio della separazione delle funzioni - attraverso la nomina dell’Autorità di Gestione 

(AdG) e dell’Autorità di Pagamento (AdC), in maniera conforme con quanto previsto nella 

proposta di SIGECO valutato “Adeguato” dall’ACT Nuvec, attraverso l’attribuzione delle 

seguenti funzioni: 

 Autorità di Certificazione (AdC): direttore pro-tempore della Direzione Regionale 

Programmazione Economica Dr. Paolo Iannini, che provvede allo svolgimento delle 

proprie funzioni avvalendosi dell’Area Aiuti di Stato, Procedura di Infrazione e 

Assistenza all’Autorità di Certificazione; 

 Autorità di Gestione (AdG): dirigente pro-tempore dell’Area Monitoraggio 

dell’Attuazione della Programmazione Regionale Unitaria Arch. Luca Colosimo, a 

cui sono attribuite anche le funzioni di Responsabile Unico dell’Attuazione del Patto 

(RUA); 

3) di procedere altresì all’individuazione delle figure responsabili alla gestione delle Linee di 

Intervento e alle attività di controllo di I livello - nel rispetto del principio della separazione 

delle funzioni, in modo da assicurare adeguate verifiche circa la conformità delle procedure 

e la pertinenza della spesa, conformemente a quanto definito nel Sistema di Gestione e 

Controllo - attraverso l’attribuzione delle seguenti funzioni: 

 per l'Area tematica Infrastrutture – tema prioritario 1.8 - Infrastrutture pubbliche, 

didattiche/universitarie, sociali e sanitarie: 

 Responsabile di Linea di Intervento (RLI): direttore pro-tempore della 

Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità: Dr. Stefano Fermante, che si 

avvale per tale funzione dell’Area Infrastrutture viarie e sociali – sicurezza 

stradale; 

 Responsabile del Controllo di I livello: dirigente pro-tempore dell’Area 

Coordinamento e Monitoraggio delle Politiche Regionali in materia di 

Energia e Mobilità: Dr. Paolo Alfarone; 
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 per l’Area Tematica Ambiente - tema prioritario 2.2 - Servizio Idrico integrato e tema 

prioritario 2.5 - Cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi ambientali: 

 Responsabile di Linea di Intervento (RLI): direttore pro-tempore della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appaltante, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo: Ing. Wanda D’Ercole, che si avvale per tale 

funzione dell’Area Attuazione Servizio idrico Integrato e Risorse Idriche 

per il tema prioritario 2.2 - Servizio Idrico integrato e dell’Area Tutela del 

Territorio per il tema prioritario 2.5 - Cambiamento climatico, prevenzione 

e gestione dei rischi ambientali; 

 Responsabile del Controllo di I livello: dirigente pro-tempore dell’Area 

Concessioni: Dr. Maurizio Alberto Mirlisenna; 

 per l’Area Tematica Ambiente – tema prioritario 2.1 - Gestione dei rifiuti urbani e 

tema prioritario 2.3 - Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati e 

bonifiche: 

 Responsabile di Linea di Intervento (RLI): direttore pro-tempore della 

Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti: Ing. Flaminia 

Tosini, che si avvale per tale funzione dell’Area Rifiuti e Bonifiche; 

 Responsabile del Controllo di I livello: dirigente pro-tempore dell’Area 

Affari Generali: Dr. Gianluca Scialanga; 

4) di individuare l’organismo responsabile dell’esecuzione dei pagamenti alla gestione delle 

risorse finanziarie assegnate alla programmazione attuativa regionale nel dirigente pro-

tempore dell’Area Ragioneria ed Entrate presso la Direzione Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio Dr. Giuseppe Dell’Arno; 

5) di avvalersi dell’Ufficio Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti pubblici Lazio, 

istituito con DGR n.178/2004, per effettuare le attività di valutazione di efficacia del Patto 

per lo Sviluppo del Lazio; 

6) di dare mandato al Direttore della Direzione Regionale Programmazione Economica di 

approvare le necessarie ed eventuali modifiche si rendesse necessario operare al SIGECO, 
in corso di implementazione del Patto stesso; 

7) di stabilire che il Direttore della Direzione Regionale Programmazione Economica 

provvederà a richiedere ai Direttori regionali competenti l’elenco dei responsabili dei 

procedimenti e/o dei RUP degli interventi finanziati nell’ambito del Patto per lo Sviluppo del 

Lazio, denominati “responsabili di progetto”, a cui affidare le attività previste nel SIGECO 

ed in particolare l’aggiornamento dei dati sul sistema informativo dedicato e provvederà, 

altresì, alla loro formale designazione ed attribuzione degli incarichi con apposito Atto di 

Organizzazione. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul BURL e sul sito istituzionale della Regione Lazio. 
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